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Legg e  regio n a l e  03  aprile  200 6 ,  n.  12

Norm e  in  mater ia  di  polizia  com u n a l e  e  provinc ia l e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  11,  par te  prima,  del  12.04.2006)
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Capo  I 
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i

Art.  1  
 Ogget to  della  legge

1.  La  presen te  legge,  in  conformità  a  quanto  previs to  dall' articolo  117,  comma  secondo,  lette r a  h),  della
Costituzione  ,  det ta  disposizioni  concerne n t i  i requisiti  essenziali  di  uniformità  per  l'organizzazione  e
lo  svolgimen to,  anche  in  forma  associat a ,  delle  funzioni  di  polizia  amminist r a t iva  locale  tramite
stru t tu r e  di  polizia  comunale,  denomina ta  polizia  municipale,  e  di  polizia  provinciale,  di  seguito
insieme  indicate  nella  presen te  legge  con  il  termine  polizia  locale,  al  fine  di  assicura r n e  sul  terri to rio
regionale  l'efficace  espletam e n t o  da  parte  di  comuni  e  province.

2.  Agli  enti  locali  diversi  da  comuni  e  province  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  al  capo  I della  presen te
legge,  nei  limiti  delle  competenze  loro  attribui te  dalla  normativa  statale  e  regionale  vigente.

Art.  2  
 Strut ture  e  funzioni  di  polizia  locale

1.  Gli  adde t ti  alle  stru t tu re  di  polizia  locale  istituite  ai  sensi  dell'  articolo  1  provvedono  allo  svolgimento
delle  funzioni  ad  essi  att ribui te  dalle  disposizioni  vigenti,  tra  le  quali  in  par ticola r e :
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a)  vigilare  sull'osse rvanza  delle  leggi,  regolamen ti ,  ordinanze  e  altri  provvedimen t i  amminis t r a t ivi
dello  Stato,  della  Regione  e  degli  enti  locali,  nell'ambito  delle  competenze  dell'ent e  locale;

b)  vigilare  sulla  integri tà  e  sulla  conservazione  del  patrimonio  pubblico;
c)  pres ta r e  opera  di  soccorso  nelle  pubbliche  calamità  o  disast r i ,  nonché  in  caso  di  privato  infortunio

e  collabora r e  ai  servizi  e  alle  operazioni  di  protezione  civile  di  compete nza  dell'en te  di
appar t en e nz a ;

d)  svolgere  i  controlli  relativi  ai  tributi  locali  di  compete nz a  secondo  quanto  previs to  dai  rispe t tivi
regolame n t i .

e)  effet t uare  attività  di  controllo  ed  ispet tive  inerent i  la  verifica  degli  adempi m e n t i  in  materia  di  tributi
regionali.  (8)

2.  Gli  opera to r i  delle  strut tu r e  di  polizia  locale,  compres e  quelle  gestite  in  forma  associat a ,  svolgono
altresì  le  funzioni  di  polizia  giudiziaria  e  le  funzioni  di  pubblica  sicurezza,  nonché  i compiti  di  polizia
stradale ,  nei  casi  e  con  le  modalità  previste  dalla  legge  dello  Stato.

3.  Il  personale  della  polizia  locale  deve  possede r e  tutti  i requisi ti  previsti  per  lo  svolgimento  di  tutte  le
funzioni  stabilite  dalla  legge.

4.  Per  la  selezione  del  personale  da  destina re  alle  strut tu r e  di  polizia  municipale  e  provinciale,  sono
individua te  modalità  di  verifica  del  possesso  dei  requisiti  di  natura  psichica  e  fisica  previsti  dalla
legislazione  in  mate ria .

Art.  3  
 Principi  organizza tivi

1.  Gli  enti  locali  disciplinano  con  propri  regolamen ti  l'ordiname n to  e  l'organizzazione  delle  strut tu r e  di
polizia  locale.

2.  La  stru t tu r a  di  polizia  locale  consis te  nella  organizzazione  di  persone  e  mezzi  dispost a  da  ciascun
ente  locale  con  modalità  tali  da  garan t i re  su  tutto  il  territo rio  l'efficienza,  l'efficacia  e  la  continui tà
opera tiva,  tenuto  conto  delle  cara t t e r i s tiche  demografiche,  morfologiche  e  socio- economiche  del
proprio  terri to rio.

3.  Il  sindaco  o  il  presiden t e  della  provincia  definiscono  gli  indirizzi  e  vigilano  sull'esple t a m e n to  delle
attività  di  polizia  amminist r a t iva  locale.

4.  Gli  opera to r i  di  polizia  locale  svolgono  stabilmen t e  le  attività  ed  i  compiti  previs ti  dalla  presen t e
legge  anche  negli  enti  ove  presti  servizio  un  solo  adde t to.

5.  I  distacchi  e  i  comandi  ad  altro  ente  sono  consen t i t i  esclusivamen t e  per  lo  svolgimento  di  compiti
ineren ti  alle  funzioni  di  polizia  locale.

6.  Il personale  addet to  alle  strut tu r e  di  polizia  locale  svolge  in  uniforme  le  attività  ad  esso  ineren t i ,  salvo
i casi  in  cui  il regolame n to  dell'ent e  preveda  diversa m e n t e .

Art.  4  
 Gestione  associata

1.  Più  comuni  possono  provvede re  alla  gestione  associa ta  delle  strut tu r e  di  polizia  municipale  nelle
forme  previste  dalle  vigenti  disposizioni  di  legge.

2.  I comuni  intere ss a t i  definiscono:
a)  i contenu t i  essenziali  delle  attività  da  svolgere  in  forma  associa ta;
b)  le  modalità  di  esercizio  delle  funzioni  di  cui  all'  articolo  3  ,  comma  3,  da  parte  del  sindaco  di

ciascun  comune  e  i rappor t i  con  il responsabile  della  strut tu r a  in  forma  associata;
c)  l'organo  che  eserci ta  l'indirizzo,  il  coordinam e n to  e  la  vigilanza  sull'esple ta m e n t o  delle  attività

nell 'inte ro  territo rio  intere ss a to ;
d)  i  criteri  della  gestione  amminis t r a t iva  e  finanziar ia  della  stru t tu r a  associat a  e  le  modalità  di

ripar t izione  delle  entra t e  e  delle  spese.

3.  L'atto  associativo,  nel  caso  in  cui  istituisca  l'ufficio  comune  di  cui  all' articolo  30  del  decre to
legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  (Testo  unico  delle  leggi  sull'ordina m e n to  degli  enti  locali),  da  ultimo
modificato  con  decre to  legge  29  marzo  2004,  n.  80  (Disposizioni  urgent i  in  materia  di  enti  locali),
conver ti to  dalla  legge  28  maggio  2004,  n.  140  ,  può  definire  il  regolamen to  unita rio  della  stru t tu r a
ovvero  affidare  l'adozione  del  regolame n to  all'ent e  responsabile  della  gestione  associat a ,  in
conformit à  al  medesimo  atto  associativo  ed  agli  indirizzi  dell'organismo  associativo.

4.  La  Giunta  regionale ,  nell'ambi to  dello  stanziame n to  complessivo  previs to  dalla  legge  regionale  16
agosto  2001,  n.  38  (Inte rvent i  regionali  a  favore  delle  politiche  locali  per  la  sicurezza  della  Comunità
Toscana),  definisce  annualme n t e  fino  al  limite  massimo  del  15  per  cento  dello  stesso  stanziamen to ,  le
risorse  da  destina re  all'incen tivazione  delle  gestioni  associat e  di  polizia  locale  costituite  ai  sensi  della
vigente  norma tiva.
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Art.  5  
 Compet en za  territoriale

1.  Il  personale  addet to  alle  strut tu r e  di  polizia  locale  svolge  ordinariam e n t e  le  proprie  funzioni
nell'ambito  del  territo rio  dell'ent e  di  appar t e n e nz a  ovvero  di  quello  risultan t e  dall'insieme  degli  enti
associati .

2.  Ai sensi  delle  disposizioni  statali,  il personale  può  compiere  fuori  dal  territo rio  di  compete nza :
a)  le  missioni  autorizza t e  per  fini  di  collegam e n to  e  di  rappre se n t a nz a ;
b)  le  operazioni  di  polizia  di  propria  iniziativa,  duran te  il  servizio,  in  caso  di  necessi tà  dovuta  alla

flagranza  dell'illecito  commesso  nel  terri to rio  di  appar t en e nza ;
c)  le  missioni  per  rinforzare  altre  stru t tu r e  di  polizia  locale  in  par ticola ri  occasioni  stagionali  o

eccezionali,  in  conformit à  agli  apposi ti  piani  o  accordi  tra  le  amminis t r azioni  interes sa t e  e  previa
comunicazione  al  prefet to .

Art.  6  
 Stru m e n t i  di  autotu t ela

1.  I  comuni  e  le  province,  con  regolame n to ,  possono  prevede r e  che  gli  opera tor i  di  polizia  locale,  oltre
alla  possibile  dotazione  delle  armi  per  la  difesa  personale  in  conformità  a  quanto  disciplina to  dalla
norma tiva  statale ,  siano  dotati  di  presidi  tat tici  difensivi,  diversi  dalle  armi,  ai  fini  di  prevenzione  e
protezione  dai  rischi  professionali  per  la  tutela  dell'incolumit à  personale;  tali  dispositivi  possono
costituir e  dotazione  individuale  o  di  repar to.

2.  Il  regolame n to  regionale  di  cui  all'  articolo  12  della  presen t e  legge  provvede  all'individuazione  dei
presidi  difensivi  di  cui  al  comma  1  nonché  alla  disciplina  general e  delle  loro  modalità  di  impiego  e
assegn azione  con  previsione  di  specifico  addes t r a m e n t o  al  loro  uso.

Art.  7  
 Collaborazione  con  associazioni  di  volontariato

1.  I  comuni  e  le  province  possono  stipula re  convenzioni  con  le  associazioni  di  volontar ia to  iscrit te  nel
regis t ro  di  cui  all'  articolo  4  della  legge  regionale  26  aprile  1993,  n.  28  (Norme  relative  ai  rappor t i
delle  organizzazioni  di  volonta ria to  con  la  Regione,  gli  Enti  locali  e  gli  altri  Enti  pubblici  - Istituzione
del  regis t ro  regionale  delle  organizzazioni  del  volontar ia to)  e  successive  modificazioni,  per  realizzare
collaborazioni  tra  ques te  ultime  e  le  strut tu r e  di  polizia  locale  rivolte  a  favorire  l'educazione  alla
convivenza,  al  senso  civico  e  al  rispet to  della  legalità.

2.  In  ogni  caso,  i volontar i:
a)  svolgono  le  loro  attività  sulla  base  delle  indicazioni  opera t ive  degli  adde t ti  alle  strut tu re  di  polizia

locale;
b)  non  possono  svolgere  attività  sostitutive  rispet to  a  quelle  di  competenza  degli  adde t ti  alle  strut tu re

di  polizia  locale;
c)  possiedono  i requisi ti  di  onorabilità  previsti  per  l'accesso  all'impiego  presso  l'ente  locale  nonché  i

requisit i  di  natura  psichica  e  fisica  necessa r i  allo  svolgimento  delle  azioni  di  cui  al  comma  1;
d)  sono  adegua t a m e n t e  assicura t i .

3.  Le  eventuali  uniformi  e  segni  distintivi  utilizzati  dai  volontar i  devono  essere  tali  da  esclude re  la
stret t a  somiglianza  con  uniformi  e  segni  distintivi  della  polizia  municipale  e  provinciale.

Art.  8  
 Servizi  per  conto  di  terzi

1.  Gli  enti  locali  possono  definire  specifiche  tariffe  per  l'esecuzione  di  attività  comunqu e  afferen t i  al
pubblico  interes se  e  previste  tra  le  attività  della  polizia  locale,  che  comport ino  l'utilizzo,  straordina r io
o  esclusivo,  di  personale  e  mezzi  assegn a t i  alla  polizia  locale,  oltre  l'impiego  dovuto  per  le  normali
azioni  istituzionali,  in  relazione  ad  attività  di  natura  imprendi tor iale ,  che  abbiano  una  delle  seguen t i
cara t t e r i s tiche :
a)  attività  svolte  a  domanda  o nell'in te r e s se  di  specifici  sogge t t i ;
b)  manifest azioni  pubbliche.

2.  Sono  esenti  dal  pagam e n to  le  attività  richiest e  dalle  amminis t r azioni  pubbliche.

Capo  II  
 Funzio n i  del la  Reg io n e

Art.  9  
 Supporto  tecnico

1.  La  Regione  promuove  l'esercizio  omogeneo  delle  funzioni  ineren t i  le  attività  di  polizia  locale
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median te:
a)  valutazioni  e  indicazioni  tecniche  sull'organizzazione  e  lo  svolgimen to  delle  attività  di  polizia

locale;
b)  il sostegno  all'at tività  tramite  la  definizione  di  modelli  opera tivi  uniformi.

2.  La  Regione,  inoltre,  mediante  attività  di  ricerca  e  docume n t azione,  favorisce  l'acquisizione  dei  dati
necessa r i  alle  strut tu re  di  polizia  locale  finalizzate:
a)  all'organizzazione  delle  funzioni  di  propria  competenza  diret t e  alla  sicurezza  del  terri to r io;
b)  all'individuazione  dei  contenu t i  degli  accordi  per  la  gestione  integra t a  del  controllo  territo riale .

3.  La  Regione  promuove,  in  collaborazione  con  gli  enti  locali,  l'istituzione  e  l'attivazione  di  un  numero
telefonico  unico  per  l'accesso  alle  centr ali  opera tive  dei  corpi  di  polizia  locale  sull'inte ro  terri to rio
regionale .

Art.  10  
 Attività  formativa

1.  La  Regione  program m a  e  realizza  le  attività  formative  di  propria  compet e n za  di  cui  agli  articoli  17  e
20    avvalendosi  della  fondazione  Scuola  interregionale  di  polizia  locale  di  cui  all'articolo  10  bis.    (2)

2.  La  Regione,  previa  valutazione  del  fabbisogno  formativo  sulla  base  delle  indicazioni  degli  enti  locali  e
sentite  le  rappre se n t a nze  sindacali  dei  lavora to ri ,  definisce  i  contenu t i  genera li  uniformi  dei
progra m mi  formativi  per  le  diverse  figure  professionali  del  personale  addet to  alle  strut tu re  di  polizia
locale.

3.  Le  attività  formative  possono  essere  program m a t e  e  realizzate  anche  in  collaborazione  con  gli  enti
locali,  previa  convenzione  che  può  prevedere  la  gestione  delle  attività  da  parte  degli  enti  medesi mi  e
l'attribuzione  ad  essi  delle  risorse  finanziarie  necessarie .   (2)

4.  Fino  alla  complet a  attuazione  degli  adempimen ti  di  cui  ai  commi  1  e  2,  la  Giunta  regionale  può
autorizzare  gli  enti  locali,  singoli  o  associati ,  allo  svolgimento  delle  attività  formative  di  propria
competenza ,  verificandone  la  corrispond enza  alle  disposizioni  regionali.

Art.  10  bis
 Fondazione  Scuola  interregionale  di  polizia  locale  (3)

1.  La  Regione,  ai  sensi  dell’articolo  51  dello  Statu to,  aderisce  alla  fondazione  denominata  Scuola
interregionale  di  polizia  locale  già  costitui ta  dal  Comune  di  Modena,  in  qualità  di  socio  fondatore
unitam en t e  alle  Regioni  Emilia- Romagna  e  Liguria.

2.  Attraverso  la  fondazione ,  che  ha  quale  scopo  principale  la  gestione  della  Scuola  interregionale  di
polizia  locale  con  sede  in  Modena,  la  Regione  persegu e  la  finalità  di  sviluppare  le  attività  di
formazione  del  personale  appartenen t e  alla  polizia  locale,  contribuen do  alla  diffusione  di  criteri
omogenei  di  interven to  nei  diversi  contes ti  regionali  e  delle  esperienze  innovative  sviluppate  dalle
strut ture  di  polizia  locale;  persegu e  inoltre  lo  sviluppo  delle  attività  di  ricerca  nella  materia.

3.  L’adesione  di  cui  al  comma  1  è  perfezionata  a  segui to  dell’approvazione  dello  Statu to  della
fondazione  da  parte  del  Consiglio  regionale  con  propria  deliberazione ,  su  proposta  della  Giunta
regionale.

4.  La  Regione  partecipa  al  fondo  di  dotazione  della  fondazione  con  un  conferim en to  di  euro  200.000,00.
Annual men t e ,  sulla  base  del  piano  delle  attività  formative  adot tato  dalla  fondazione,  la  Regione
individua  le  attività  formative  di  proprio  interesse  ed  attribuisce  al  fondo  di  gestione  della  fondazione
le  risorse  necessarie  nei  limiti  delle  disponibilità  autorizza te  dalla  legge  di  bilancio.  Gli  enti  locali  che
usufruiscono  delle  attività  formative  per  i propri  dipenden t i  partecipano  agli  oneri  secondo  modalità
stabilite  dalla  Giunta  regionale,  in  misura  comunq u e  non  superiore  al  20  per  cento.  (10 )

5.  La  Giunta  regionale  è  autorizzata  ad  adot tare  tutti  gli  adempi m e n t i  necessari  a  perfezionare
l’adesione  della  Regione  alla  fondazione.

Art.  11  
 Stru m e n t i  di  comunicazione

1.  La  Giunta  regionale  definisce  le  cara t t e r i s tiche  tecniche  degli  strumen ti  di  comunicazione  in
dotazione  a  ciascuna  stru t tu r a  di  polizia  locale  in  modo  da  consent i rn e  la  reciproca  utilizzazione  in
tutto  il territo rio  regionale .

Art.  12  
 Uniformi,  veicoli,  strum en t i  e  tessere  di  riconoscim e n to  (6)

1.  Con  regolame n to  regionale  sono  disciplina ti:
a)  le  carat t e r i s t iche  delle  uniformi  sulla  base  delle  diverse  circost anze  e  specialità  di  impiego;
b)  gli  elemen ti  identifica tivi  dell'opera to re ,  dell'ent e  di  appar t e n e nz a  e  della  Regione  Toscana;
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c)  i  distintivi  di  grado,  attribui to  in  relazione  al  profilo  ed  alle  funzioni  conferi te  all'inte rno  della
stru t tu r a  di  polizia  locale;

d)  le  catego rie  e  le  cara t t e r i s tiche  generali  degli  eventuali  contr as se g ni  di  specialità  o  incarico,
anzianità  ed  onorificenza,  apponibili  sull'uniforme;

e)  le  carat t e r i s t iche  dei  contras se g ni  e  degli  accesso ri  nonché  il  colore  dei  veicoli  o  dei  mezzi
opera t ivi  in  dotazione  alle  strut tu r e  di  polizia  locale;

f)  le  carat t e r i s t iche  dei  presidi  difensivi  di  cui  all'  articolo  6  e  loro  modalità  di  impiego;
g)  le  carat t e r i s t iche  delle  tessere  di  riconoscime n to  fornite  da  ciascun  ente  agli  opera to r i  di  polizia

locale.

Art.  13  
 Conferenza  tecnica  regionale

1.  Al fine  di  acquisire  elemen ti  utili  per  l'esercizio  delle  funzioni  di  cui  all'  articolo  9  ,  comma  1,  e  per  la
predisposizione  del  regolame n to  di  cui  all'  articolo  12  ,  la  Giunta  regionale  organizza  periodicame n t e
la  Conferenza  tecnica  regionale  sulla  polizia  locale.

2.  Alla  Conferenza  partecipano  i responsabili  delle  strut tu r e  di  polizia  municipale  e  provinciale.

3.  La  partecipazione  agli  incont ri  di  cui  al  comma  1  non  dà  luogo  ad  alcun  compenso  o  rimborso.

Capo  III  
 I corpi  di  poli z ia  locale .

Art.  14  
 Corpo  di  polizia  municipale

1.  I  comuni,  singoli  o  associati ,  per  lo  svolgimen to  delle  attività  di  cui  all'  articolo  2  possono  istituire
corpi  di  polizia  municipale .

2.  I  comuni  istituiscono  il  corpo  di  polizia  municipale  nel  rispet to  delle  seguen t i  cara t t e r i s tiche
stru t tu r al i  ed  opera tive  minime:
a)  organizzazione  giornalie r a ,  nell'ambito  territo riale  di  competenza ,  di  due  turni  ordinari  di  vigilanza

sul  territo r io  in  servizio  antimeridiano  e  pomeridiano,  compresi  i  festivi  e  organizzazione  di  un
terzo  turno  di  vigilanza  ordinaria  sul  terri to r io  in  servizio  serale- notturno  per  almeno  centovent i
giorni,  anche  non  consecu t ivi,  per  ogni  anno  solare;

b)  predisposizione  e  dotazione  di  una  stru t tu r a  opera tiva  cent ralizza t a  per  telecomu nicazioni  di
servizio,  attiva  tutti  i giorni  dell'anno;

c)  organizzazione  di  un  sistema  che  consen ta  l'attivazione  dei  controlli  di  polizia  amminist r a t iva
locale  nell'arco  delle  ventiqua t t ro  ore,  compresi  i festivi,  nell'ambito  territo riale  di  competenza ;

d)  organizzazione  e  svolgimento  del  servizio  di  rilevazione  degli  incidenti  stradali  con  danni  alle
persone  o  rilevanti  consegue nze  sulla  circolazione  stradale  nei  due  turni  antimeridiano  e
pomeridiano  ed  organizzazione  dell'eventu al e  attivazione  del  servizio  per  almeno  un  turno  serale-
notturno,  compresi  i festivi,  nell'ambi to  territo riale  di  compete nza .

3.  I corpi  di  polizia  municipale ,  ove  possibile,  privilegiano  un'organizzazione  impronta t a  al  principio  del
decent r a m e n t o  e  adot tano  moduli  opera t ivi  di  prossimità  nei  confronti  della  collet tività  amminist r a t a
dall'en te  locale  di  appa r t en e nza .

4.  La  Regione  promuove  l'istituzione  e  sostiene  l'attività  dei  corpi  di  polizia  municipale  aventi  le
cara t t e r i s tiche  organizza tive  di  cui  al  presen te  articolo,  mediante  i  finanziamen ti  previsti  dalla  r.
38/2001  , relativi  alle  funzioni  di  polizia  locale.

Art.  15  
 Corpo  di  polizia  provinciale

1.  Le  province,  per  lo  svolgimento  delle  attività  di  cui  all'  articolo  2  ,  istituiscono  corpi  di  polizia
provinciale .

2.  I  corpi  di  polizia  provinciale  svolgono  priorita r iam e n t e  compiti  di  polizia  ambientale ,  oltre  a  tutte  le
compete nze  affidate  dalle  vigenti  disposizioni  legislative.

3.  Le  province  possono  promuover e  specifici  accordi  con  i  comuni  per  attivare  forme  di  collaborazione
tra  corpi  di  polizia  provinciale  e  stru t tu r e  di  polizia  municipale  nel  territo rio  di  compete nz a,  ai  fini  di
un  efficace  espletam e n t o  delle  funzioni  di  cui  all'  articolo  2  

4.  La  Regione  sostiene  l'attività  dei  corpi  di  polizia  provinciale  mediante  i finanziamen ti  previs ti  dalla  r.
38/2001  , relativi  alle  funzioni  di  polizia  locale.

Art.  16  
 Organizzazione  del  corpo  di  polizia  municipale  e  provinciale
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1.  Il  corpo  di  polizia  municipale  e  provinciale,  fatto  salvo  l'inquadr a m e n t o  derivante  dai  contr a t t i
collett ivi  nazionali  di  lavoro,  si  articola  nelle  seguen t i  figure  professionali:
a)  comand a n t e ,  con  funzioni  di  responsa bile  del  corpo;
b)  adde t t i  al  coordina m e n to  e  controllo,  tra  i  quali  possono  essere  individua ti  uno  o  più

vicecoma nd a n t i ;
c)  agenti .

Art.  17  
 Comandan t e  del  corpo  di  polizia  municipale  e  provinciale

1.  Il  comand a n t e  dirige  lo  svolgimento  delle  attività  di  competenza  del  corpo,  emana  gli  ordini  e  le
disposizioni  organizza tive  ed  opera t ive,  nel  rispet to  della  legislazione  vigente  e  del  regolame n to  di  cui
all'  articolo  3  , comma  1.

2.  Il  comand a n t e  attua  gli  indirizzi  dati  dal  sindaco  o dal  presiden te  della  provincia  ai  sensi  dell'  articolo
3  ,  comma  3,  ed  è  responsabile  verso  il  sindaco  o  il  presiden te  della  organizzazione,
dell'addes t r a m e n t o ,  della  disciplina  e  dell'impiego  tecnico  ed  opera t ivo  del  personale  appar t e n e n t e  al
corpo.

3.  La  funzione  di  comanda n t e  è  incompa tibile  con  lo  svolgimento  di  altre  funzioni  o  incarichi  all'inte rno
dell'en te  di  appar t e n e nz a .

4.  Allo  scopo  di  garan t i re  la  compete nza  tecnico- professionale  connessa  alle  attività  dei  livelli  apicali  dei
corpi,  qualora  non  venga  effettua t a  una  selezione  concorsua le  finalizzata  alla  coper tu r a  del  ruolo,
l'affidamen to  dell'inca r ico  compor t a  la  frequenza  del  corso  regionale  obbligator io  di  formazione  di  cui
all'  articolo  19  , comma  1,  lette r a  a).

Capo  IV  
 For ma z i o n e  e  aggio r n a m e n t o  del  per s o n a l e

Art.  18  
 Professionalità  degli  addet t i  alle  funzioni  di  polizia  locale

1.  Il  personale  adde t to  alle  stru t tu r e  di  polizia  locale  possiede  una  professionalità  adegua t a  alle  funzioni
svolte.

2.  La  professionali tà  è  assicura t a  tramite:
a)  una  prepa razione  giuridica  di  base  con  riferimen to  priorita r io  alle  mate rie  di  compete nza  specifica

per  lo  svolgimento  delle  attività  di  polizia  amminist r a t iva,  giudiziaria  e  di  sicurezza;
b)  la  par tecipazione  ad  un  corso  di  prima  formazione  duran te  il periodo  di  prova  e,  successivam e n t e ,

a  corsi  di  aggiorna m e n to  periodici.

3.  Nel  rispet to  di  quanto  stabili to  dalle  disposizioni  sta tali  in  mater ia  di  porto  dell 'arma,  il  personale
addet to  alle  strut tu re  di  polizia  locale  par tecipa  a  periodici  corsi  di  addes t r a m e n t o  all'uso  dell'a rm a,
consis ten t i  in  lezioni  teoriche  ed  eserci tazioni  pratiche .

Art.  19  
 Formazione  e  aggiorna m e n to  periodico  (7)

1.  Al fine  di  garan t i re  la  continui tà  dell'aggiorna m e n t o  professionale ,  con  regolamen to  regionale  sono
disciplina ti:
a)  il corso  di  formazione  specifica  per  comand a n t e  dei  corpi  di  polizia  municipale  e  provinciale  di  cui

all'  articolo  17  ;
b)  le  modalità  organizza tive,  i  contenu t i ,  la  dura ta  e  le  prove  finali  dei  corsi  periodici  di  prima

formazione;
c)  la  par tecipazione  a  corsi  di  specializzazione  in  relazione  all'impiego  in  specifici  set tori  opera t ivi;
d)  la  composizione  delle  commissioni  di  esame  dei  corsi  formativi.

2.  Il  regolamen to  disciplina  altresì  i  corsi  di  elevata  specializzazione  rivolti  priorita riam en t e  ai
responsa bili  delle  stru t tu r e  di  polizia  municipale  e  provinciale .

Art.  20  
 Periodo  di  prova  e  corso  di  prima  formazione  per  agenti

1.  Durante  il periodo  di  prova  è  obbligator ia  la  frequenza  di  un  corso  di  prima  formazione  progra m m a to
e  realizzato  ai  sensi  dell'  articolo  10  ,  con  verifica  finale  della  prepa razione  acquisita;  al  termine  del
corso  il personale  può  essere  adibito  al  servizio  attivo.

2.  In  caso  di  assunzione  tramite  corso  concorso,  la  par tecipazione  allo  stesso  equivale,  agli  effetti  di  cui
al  presen t e  articolo,  alla  frequenza  del  corso  di  prima  formazione  a  condizione  che  i  contenu t i  del
corso  siano  conformi  a  quanto  definito  dalla  Regione  ai  sensi  dell'  articolo  19  
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Art.  21  
 Formazione  degli  agenti  assunti  a tempo  deter minato

1.  Il  personale  assunto  a  tempo  dete rmina to  è  adibito  al  servizio  attivo  dopo  aver  frequen ta to  un  corso
di  formazione  presso  l'ente  di  appar t en e nz a ,  secondo  il progra m m a  definito  dal  regolamen to  di  cui  all'
articolo  19  

2.  Il  personale  che  abbia  già  pres ta to,  anche  temporan e a m e n t e ,  la  propria  attività  nella  strut tu r a  di
polizia  locale  per  almeno  sessan ta  giorni,  oppure  abbia  ottenuto  l'idoneità  nelle  prove  conclusive  di  un
concorso  per  adde t ti  alla  strut tu r a  di  polizia  locale,  è  esone ra to  dalla  frequenza  al  corso  di  formazione
di  cui  al  comma  1.

Capo  V 
 Nor m e  finali  e  trans i t o r i e ,  disp o s i z i o n e  finanz i a r i a

Art.  22  
 Obblighi  di  collaborazione

1.  I  sogget t i  di  cui  all'  articolo  1  sono  tenuti  a  fornire  alle  strut tu r e  regionali  competen t i  ogni
collaborazione  per  la  verifica  dello  stato  di  realizzazione  delle  disposizioni  della  presen te  legge  e  dei
risulta t i  consegui ti .

Art.  23  
 Norma  transitoria

1.  La  Regione  adot ta  i regolame n t i  di  cui  agli  articoli  12  e  19  entro  dodici  mesi  dalla  entra t a  in  vigore
della  presen t e  legge,  senti te  le  associazioni  regionali  degli  enti  locali,  la  Commissione  regionale  per  le
pari  oppor tuni t à  e  le  rappre s e n t a nz e  sindacali  dei  lavora to r i .

2.  A decorr e r e  dal  1°  gennaio  2008,  nei  Comuni  che  non  si  fossero  adegua t i  alle  disposizioni  di  cui  all'
articolo  14  ,  le  stru t tu re  di  polizia  municipale  assumono  denominazione  diversa  da  quella  di  corpo,
fatti  salvi,  per  il  personale  in  esse  inquadra to,  il  mantenime n to  dei  distintivi  di  grado  già  att ribui ti  e
l'applicazione  delle  eventuali  disposizioni  dei  contra t t i  collett ivi  nazionali  di  lavoro,  specificamen t e
riferite  agli  appar t en e n t i  ai  corpi.

3.  Gli  enti  locali,  entro  dodici  mesi  (5)  giorni  dall 'ent r a t a  in  vigore  del  regolamen to  regionale  di  cui  all'
articolo  12  , adegua no  i propri  regolamen ti  alle  disposizioni  di  ques t 'u l t imo.

4.  L'adegua m e n t o  da  parte  degli  enti  locali  alla  presen t e  legge  costituisce  condizione  per  l'accesso  ai
finanziamen ti  previs ti  dalla  r.  38/2001  relativi  alle  funzioni  di  polizia  locale.

Art.  24  
 Disposizione  finanziaria

1.  Gli  oneri  derivant i  dall'a t t uazione  della  presen te  legge,  decor r en t i  dall'anno  2006,  sono  stimati  in
euro  500.000,00  per  l'anno  2006  e  in  euro  440.000,00  per  l'anno  2007.

2.  Al bilancio  plurienna le  a  legislazione  vigente  2005/2007,  annualità  2006  e  2007,  sono  appor ta t e  le
seguen t i  variazioni  per  compete nza  e  cassa  di  uguale  importo:
Anno  2006
in  diminuzione
UPB  741  "Fondi  - spese  corren t i",  per  euro  500.000,00;
in  aumen to:
UPB  112  "Intervent i  regionali  per  la  sicurezza  della  comunità  toscana  -  spese  corren t i",  per  euro

500.000,00;
Anno  2007
in  diminuzione
UPB  741  "Fondi  - spese  corren t i",  per  euro  440.000,00;
in  aumen to:
UPB  112  "Intervent i  regionali  per  la  sicurezza  della  comunità  toscana  -  spese  corren t i",  per  euro

440.000,00.

2  bis.  Nell’ambito  delle  risorse  per  l’anno  2007  individuate  al  comma  1,  è  autorizzata  la  spesa  di  euro
200.000,00  per  il  conferim en to  al  fondo  di  dotazione  della  fondazione  Scuola  interregionale  di  polizia
locale  cui  si  fa  fronte  mediante  le  seguen t e  variazione  al  bilancio  annuale  2007  per  compe te n za  e
cassa  di  uguale  importo:  
Anno  2007  
in  diminuzione:
UPB  112  "Intervent i  regionali  per  la  sicurezza  della  comuni tà  toscana  - Spese  corrent i",  per  euro

200.000,00;
in  aumen to:  
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UPB  143  "Istituzione  e  sviluppo  enti,  agenzie  e  società  regionali  – Spese  di  investim e n to",  per  euro
200.000,00 .    (4)

2  ter.  Al  contributo  annuale  per  le  attività  della  fondazione  Scuola  interregionale  di  polizia  locale,
decorrente  dall’esercizio  2008,  stimato  in  euro  360.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2008  e  2009,  si  fa
fronte  con  le  risorse  stanziate  sulla  UPB  112  "Interven t i  regionali  per  la  sicurezza  della  comuni tà
toscana  - Spese  correnti.   (4)

2  quater.  Agli  ulteriori  oneri  derivanti  dall’attuazione  della  presente  legge,  stimati  in  euro  30.000,00
per  ciascuno  degli  anni  2008  e  2009,  si  fa  fronte  con  le  risorse  stanziate  sulla  UPB  112  "Interven t i
regionali  per  la  sicurez za  della  comunità  toscana  - Spese  correnti".   (4)

3.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.

Art.  25  
 Abrogazioni

1.  La  legge  regionale  9  marzo  1989,  n.17  (Norme  in  mater ia  di  Polizia  Municipale)  è  abroga ta .

2.  A decorr e r e  dall'en t r a t a  in  vigore  del  regolame n to  di  cui  all'  articolo  12  è  abroga ta  la  legge  regionale
18  novembr e  1998,  n.  82  (Carat t e r i s t iche  delle  uniformi,  dei  segni  distintivi  e  dei  mezzi  di
comunicazione  dei  servizi  di  polizia  locale).

Art.  26  
 Modifiche  all' articolo  26  della  l.r.  65/1997  (9)

Abrogato.  

Art.  27  
 Clausola  valutativa

1.  Il  Consiglio  regionale  procede  annualmen t e  alla  valutazione  delle  modalità  attua tive  e  dei  risulta t i
consegui ti  dalla  presen te  legge  per  quanto  attiene:
a)  all'approvazione,  da  parte  degli  enti  interes sa t i ,  dei  regolamen ti  di  cui  all'  articolo  3  , comma  1;
b)  all'a t tività  di  formazione  e  aggiorna m e n t o  professionale  del  personale  di  polizia  locale;
c)  all'incen t ivazione  delle  gestioni  associat e  di  polizia  locale  di  cui  all'  articolo  4  , comma  4.

2.  Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  relazione  genera le  presen ta t a  entro  il 30  giugno  di  ogni  anno  dalla
Giunta  regionale  ai  sensi  dell'  articolo  8  della  l.r.  38/2001  dà  specificata m e n t e  conto  dei  dati  e  delle
informazioni  necessa r i e  per  la  valutazione  di  cui  alle  lette re  a)  e  b).

Not e

1.  Il testo  dell'a r ticolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  1  agosto  1997,  n.  65  .
2.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  11  dicembr e  2007,  n.  65,  art.  1.
3.  Articolo  inserito  con  l.r.  11  dicembre  2007,  n.  65,  art .  2.  
4.  Comma  aggiunto  con   l.r.  11  dicembr e  2007,  n.  65,  art .  3.
5.  Parola  così  sostituita  con  l.r.  14  dicembr e  2009,  n.  75,  art.  15.
6.  Regolamen to  regionale  2  marzo  2009,  n.  6/R.
7.  Regolamen to  regionale  2  ottobre  2008,  n.  49/R
8.  Lette r a  aggiunta  con  l.r.  27  dicembre  2011,  n.  68,  art .  113.
9.  Articolo  abroga to  con  l.r.  19  marzo  2015,  n.  30,  art .  140.
10.  Parole  aggiunte  con  l.r.  27  dicembr e  2016,  n.  88,  art .  3.
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